
II Quaresima - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, o Si-
gnore, io cerco, non nascondermi il tuo volto. Sal 26,8-9 

lettore 2: 

O Gesù, tu che risorgerai, dona a ciascuno di noi di comprendere che tu 
sei l'oggetto ultimo, vero, dei nostri desideri e della nostra ricerca. 
Facci capire che cosa c'è al fondo dei nostri problemi, che cosa c'è den-
tro le realtà che ci danno sofferenza. 
Aiutaci a vedere che noi cerchiamo te, pienezza della vita; cerchiamo te, 
pace vera; cerchiamo una persona che sei tu, Figlio del Padre, per es-
sere noi stessi figli fiduciosi e sereni. 
Mostrati a noi anche oggi in questa [liturgia], 
perché possiamo ascoltare la tua voce 
che ci chiama per nome, 
perché ci lasciamo attirare da te, entrando così nella vita trinitaria dove 
sei col Padre l'unico Figlio, nella pienezza dello Spirito. Amen. 
Carlo Maria Martini 

lettore 3: 

Affidarsi allo Spirito significa riconoscere 
che in tutti i settori arriva prima di noi, 
lavora più di noi e meglio di noi; 
a noi non tocca né seminarlo, né svegliarlo, 
ma anzitutto riconoscerlo, 
accoglierlo, assecondarlo, seguirlo. 
Anche nel buio del nostro tempo, 
lo Spirito c'è e non si è mai perso d'animo: 
al contrario sorride, danza, penetra, investe, avvolge, 
arriva là dove mai avremmo immaginato...  

Carlo Maria Martini 
I Antifona: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Salmo:      dal Salmo 26 (27)              lettore 4: 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 



di chi avrò timore? 
 

   Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario. 
   Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 
mi solleva sulla rupe. 
   E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, 
inni di gioia canterò al Signore. 

Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Ascolta, Signore, la mia voce 
  Salmo:      dal Salmo 26 (27)       lettore 3: 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
  

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
  

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro della Gènesi  Gen 15,5-12.17-18 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e 
conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua 



discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giusti-
zia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sa-
pere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre 
anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un co-
lombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di 
fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su 
quei cadaveri, ma Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco 
terrore e grande oscurità lo assalirono. 
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fu-
mante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel 
giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: 
«Alla tua discendenza io do questa terra, 
dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Filippési Fil 3,17-4,1 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano 
secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più 
volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da ne-
mici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre 
è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pen-
sano che alle cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore 
il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per con-
formarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomet-
tere a sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, ri-
manete in questo modo saldi nel Signore, carissimi! 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 9,28b-36 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua 
veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano 
con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 



svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’en-
trare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii 
breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio... 

lettore 2: 

L'idea madre è la domanda che il grande scrittore russo Dostoevskij po-
neva in un suo famoso romanzo: Quale bellezza salverà il mondo? … 
Non basta deplorare e denunciare le brutture del nostro mondo. Non ba-
sta neppure, per la nostra epoca disincantata, parlare di giustizia, di do-
veri, di bene comune, di programmi pastorali, di esigenze evangeliche. 
Bisogna parlarne con un cuore carico di amore compassionevole, fa-
cendo esperienza di quella carità che dona con gioia e suscita entusia-
smo: bisogna irradiare la bellezza di ciò che è vero e giusto nella vita, 
perché solo questa bellezza rapisce veramente i cuori e li rivolge a Dio. 
Occorre insomma far comprendere ciò che Pietro aveva capito di fronte a 
Gesù trasfigurato ("Signore, è bello per noi restare qui!": Mt 17,4) e che 
Paolo, citando Isaia (52,7), sentiva di fronte al compito di annunciare il 
vangelo ("Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio 
di bene!": Rom 10,15).  Carlo Maria Martini 
 

Intenzioni di preghiera libere…   solo lettore 1 

(alla fine:) Facci comprendere, o Padre, il senso profondo di una pre-
ghiera vera di pace, di una preghiera di intercessione e di espiazione si-
mile a quella di Gesù su Gerusalemme. Manda il tuo santo Spirito su di 
noi per convertirci a te! … E' lo Spirito che ci fa accogliere quella pace 
che sorpassa ogni nostra veduta e diventa decisione ferma e seria di 
amare tutti i nostri fratelli, in modo che la fiamma della pace risieda nei 
nostri cuori e nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità e si irradi miste-
riosamente sul mondo intero sospingendo tutti verso una piena comu-
nione di pace. Carlo Maria Martini 
Nel nome di Gesù noi ti preghiamo: 



Padre nostro… 
lettore 4: 

Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo. 

 Carlo Maria Martini            Amen Amen Amen 


